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Verbale n. 24 del 8/11/22

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025

Premesso che l'organo di revisione ha:

Ø esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge;

Ø visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali» (TUEL);

Ø visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali;

presenta

l'allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, 
della Città Metropolitana di Bologna che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Bologna, 8 Novembre 2022  

L’ORGANO DI REVISIONE

Dott. ssa Beatrice Conti - Presidente 

Dott. Falzoni Enrico - Componente Revisore

Dott. Piolanti Marcello - Componente Revisore



I sottoscritti revisori Dott. ssa Beatrice Conti – Presidente, Dott. Falzoni Enrico - Componente 

Revisore, Dott. Piolanti Marcello - Componente Revisore

nominati con delibera dell’organo consiliare n. 3 del 26/01/2022 si sono riuniti al fine di predisporre 
la verifica di cui all’oggetto.

Premesso

− che l’ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D. Lgs. 267/2000 
(di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo 
schema di bilancio di cui all’ allegato 9 al D. Lgs.118/2011. 

− che è stato ricevuto dall’Ente CMBO, settore Programmazione e gestione delle Risorse, in 
data 31 Ottobre 2022 tramite posta elettronica l’atto del Sindaco metropolitano di 
approvazione degli schemi di bilancio di previsione del 31/10/2022 nr. 235, PG 65387, 
completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo;

− che sono stati ricevuti anche :

Ø schemi di bilancio di previsione 2023-2025 e relativi allegati
Ø nota integrativa per il triennio 2023-2025
Ø piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio.

• viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL;
• visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 

revisione;
• visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità;

Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del 
D.Lgs. n. 267/2000, in data 31/10/2022 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 
2023-2025;

hanno effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 
richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000.

Premessa

La Città Metropolitana di Bologna registra una popolazione al 01.01.2022, di n. 1.015.701 abitanti;

L’ Organo di Revisione ha verificato la correttezza degli adempimenti ai fini BDAP sino alla data 
odierna. 
Con riferimento agli adempimenti BDAP sul bilancio di previsione 2023/2025, l’ente non ha 
caricato la documentazione nella modalità “Approvato dalla Giunta o dall’Organo esecutivo”, in 
quanto non è ancora stato aperto il periodo su piattaforma.

L’Organo di Revisione, sulla base dei parametri di deficitarietà attesta che l’Ente non è
strutturalmente deficitario. 
L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di previsione 2023-2025 (il
bilancio è in corso di approvazione).
Al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui:

- all’art. 11, co. 3,  del  d.lgs.  n.  118/2011;
- punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h);
- all’art. 172 TUEL.



Documento Unico di Programmazione – DUP 2023/2025

Lo schema di Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025, è stato approvato con atto 
del Sindaco metropolitano n. 173 DEL 26/07/2022

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) è stato presentato al Consiglio metropolitano in 
data 27/07/2022

Lo schema della nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2023/2025, è stato approvato con atto del Sindaco metropolitano il 31/10/2022 nr. 234, PG 65386 e 
riporta una sezione dedicata ai progetti che sono stanziati a bilancio con finanziamento del 
Recovery Plan, distinti per MISSIONE, TIPOLOGIA e INVESTIMENTO.

Sulla nota di aggiornamento al DUP l’Organo di revisione ha espresso parere con verbale n. 23 del 
8/11/22 al quale si fa riferimento per approfondire la presente sezione.

La nota di aggiornamento è stata predisposta tenendo conto del contenuto minimo previsto dal 
Principio contabile applicato alla programmazione (Allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011).

Strumenti obbligatori di programmazione di settore

Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti 
con le previsioni di bilancio ( pprovati all’interno della Ndup):

- programma triennale lavori pubblici (art. 21 del D. Lgs. 50/2016 e Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018) la pubblicazione avverrà sul 
profilo del Committente per 30 giorni consecutivi per consentire la presentazione di 
eventuali osservazioni; l'approvazione definitiva del programma avverrà entro i successivi 
30 giorni unitamente al Documento unico di programmazione di cui costituisce parte 
integrante.;

- programmazione biennale di acquisti di beni e servizi (art. 21 del D. Lgs. 50/2016 e
Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018) non è 
stato adottato autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nella nota di 
aggiornamento al DUP.,

- programmazione triennale fabbisogni del personale, In coerenza con gli indirizzi 
generali del Piano 2022/2024, approvato con il DUP 2022-2024 con atto sindacale n. 
73/2022, e nel rispetto del rigido e sfavorevole quadro normativo di riferimento in materia, 
con il Piano triennale dei fabbisogni 2023/2025, contenuto nel DUP, si conferma la 
dotazione in essere, monitorando il turn over, valutando le eventuali sostituzioni e
ottimizzando le limitate facoltà lasciate dal vincolo del valore soglia, anche qualora le 
stesse siano integralmente finanziate da risorse provenienti da altri soggetti e finalizzate a 
nuove assunzioni e previste da apposita normativa;

- piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, 
del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, non è stato approvato autonomamente e si considera 
approvato in quanto contenuto nella nota di aggiornamento al DUP

- piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1 L. n. 112/2008), non è 
stato approvato autonomamente e si considera approvato in quanto contenuto nella nota di 
aggiornamento al DUP



Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 ed articolo 
3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. 
Legge n. 112/2008)
L’ente ai sensi dell’art. 89 del TUEL si è dotato di un regolamento per l’affidamento degli incarichi 
di collaborazione autonoma sulla base delle disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 
2008 n. 112, trasmesso alla Corte dei conti alle cui previsioni si raccomanda di attenersi 
rigorosamente. (regolamento degli uffici e servizi di cui ultimo aggiornamento con atto del Sindaco 
metropolitano n. 159 del 26/07/2022 modifiche ed integrazioni al Capo X).

L’ente è tenuto a pubblicare regolarmente in Amministrazione Trasparente i provvedimenti di
incarico con l’indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e del compenso e delle 
altre informazioni previste dalla legge.

L’ente ha allegato il programma dei contratti di collaborazione autonoma, le cui risultanze sono:

VERIFICA PREVISIONI DI BILANCIO 2023/2025

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta tutte le informazioni previste dal 
comma 5 dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1:

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 
agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l'accantonamento a 
tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall'ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente;

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in 
essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 



h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'art. 
172, comma 1, lettera a) del Tuel; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio.

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 18 del 27/04/2022 il rendiconto per l’esercizio 
2021 (rif. verbale numero 5 del 4/4/2022.), rilevando un risultato di amministrazione al 31/12/2021 
così distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL:

Risultato di amministrazione al 31/12/2021 €     137.417.432,77 

Parte accantonata €       46.436.369,57 

Parte vincolata €       46.328.376,89 

Parte destinata agli investimenti €        4.054.954,07 

Parte disponibile €       40.597.732,24 

Alla data odierna il risultato di amministrazione risulta applicato al bilancio di previsione, esercizio 
2022, per euro 50.793.698,78 e non applicato per euro 86.623.733,99 (comprensivo di quanto 
applicato con la quarta variazione al bilancio 2022-2024 in corso di approvazione).

Risultato di amministrazione 31/12/2022
Applicato al 

2/11/2022
Non applicato

Parte accantonata €        46.436.369,57 €             1.000,47 €     46.435.369,10 

Parte vincolata €        46.328.376,89 €     16.645.480,59 €     29.682.896,30 

Parte destinata agli investimenti €          4.054.954,07 €       4.012.844,88 €            42.109,19 

Parte disponibile €        40.597.732,24 €     30.134.372,84 €     10.463.359,40 

Totale €      137.417.432,77 €     50.793.698,78 €     86.623.733,99 

L’ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità.

Le risultanze dello schema del bilancio di previsione approvato con atto del sindaco nr. 235, PG 
65387 del 31/10/2022, oggetto del presente parere, sono le seguenti:



Riepilogo generale entrate e spese per titoli

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2023-2025, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 
bilancio appresso riportate.

Entrate da fiscalità locale
I tributi che il legislatore ha attribuito alle Province e alle Città metropolitane sono i seguenti: 

- Imposta Provinciale sulle formalità di Trascrizione, Iscrizione ed Annotazione dei 
veicoli richieste al Pubblico Registro Automobilistico (I.P.T.) di cui all'art. 56 del 
D.Lgs. n. 446/1997; 



- Imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore (RC Auto) di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 446/1997 e 
D.lgs. n. 68/2011; 

- Tributo in materia ambientale di cui all'art. 19 del D.Lgs. 504/1992 e successivi 
decreti e da ultimo la Legge n. 147 del 27/12/2013.

Il trend del gettito per singolo tributo è riportato nella tabella seguente e le previsioni in essa 
contenute, relativamente agli anni 2023/2025, sono ritenute ragionevoli in relazione alle 
considerazioni espresse in nota integrativa riguardo all’andamento del mercato dell’auto che ha 
influenze dirette sui primi due tributi e tenuto conto della conferma, anche per il triennio 2023/2025,
delle aliquote di imposta in vigore nel 2022 per ciascuna fattispecie imponibile

Entrate dalla vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 
Le previsioni iscritte in bilancio per il triennio 2023/2025 sono rispettivamente di euro:

• 3.863.597,05 nel 2023
• 3.842.150,00 nel 2024
• 3.842.150,00 nel 2025

I criteri con cui sono state effettuate le previsioni appaiono congrui:
• relativamente alla vendita di beni e servizi tenendo conto delle tariffe deliberate dall’ente e della 
documentazione emessa dall’ente quali atti autorizzativi, accertativi, ecc.
• relativamente ai proventi dalla gestione dei beni tenendo conto delle tariffe deliberate dall’ente e 
dei contratti in essere o da stipulare nel corso dell’esercizio oltre che di atti di autorizzazione o 
concessione già in essere o che si prevede di rilasciare, sulla base del trend degli anni precedenti.

Al titolo 2 di entrata sono previsti i seguenti trasferimenti:

Titolo 2 Accertato 2020 Accertato 2021 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche €  50.090.230,95 €  28.748.145,12 €   29.676.283,73 €   27.188.997,57 €   27.019.110,98 

Trasferimenti correnti da Famiglie €           2.620,00 €           2.620,06 €          10.000,00 €                       -   €                       -   

Trasferimenti correnti da Imprese €              500,00 €         16.168,71 €          25.000,00 €                       -   €                       -   

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private €       105.539,15 €         18.017,00 €          23.600,00 €          13.600,00 €          13.600,00 

Trasferimenti correnti dalla UE e dal Resto del Mondo €       275.738,75 €       479.168,52 €        179.216,08 €        160.859,81 €          81.010,72 

Totale €  50.474.628,85 €  29.264.119,41 €   29.914.099,81 €   27.363.457,38 €   27.113.721,70 



Al titolo 3 di entrata sono previste le seguenti entrate:

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Sanzioni codice della strada €            6.585.739,32 €              5.196.065,79 €                               5.603.482,32 €          5.607.482,32 €        3.192.602,09 €          5.607.482,32 €        3.192.602,09 €          5.607.482,32 €        3.192.602,09 

Canone unico €            2.439.742,87 €              2.728.523,52 €                               2.015.000,00 €          2.515.000,00 €           625.480,50 €          2.515.000,00 €           625.480,50 €          2.515.000,00 €           625.480,50 

Canoni e concessioni e diritti 

reali di godimento e servitu' 

onerose

€               467.238,63 €                 458.884,27 €                                  500.000,00 €             500.000,00 €           487.000,00 €             500.000,00 €           487.000,00 €             500.000,00 €           487.000,00 

Canoni rivieraschi - fonti 

energetiche
€                 28.944,99 €                   22.157,69 €                                    26.000,00 €               26.000,00 €               5.499,00 €               26.000,00 €               5.499,00 €               26.000,00 €               5.499,00 

Fitti attivi €               457.972,66 €                 431.840,54 €                                  452.240,00 €             491.000,00 €           130.604,00 €             491.000,00 €           130.604,00 €             491.000,00 €           130.604,00 

Vendita di servizi diversi €               453.870,81 €                 374.843,04 €                                  411.697,05 €             331.597,05 €             75.155,79 €             310.150,00 €             64.865,50 €             310.150,00 €             64.865,50 

interessi attivi €               116.494,44 €                   69.112,64 €                                    70.000,00 €               70.000,00 €             10.065,00 €               70.000,00 €             10.065,00 €               70.000,00 €             10.065,00 

Altre entrate correnti n.a.c. €               341.352,80 €                 373.531,16 €                               1.131.500,00 €             648.000,00 €             44.228,00 €             643.000,00 €             41.228,00 €             643.000,00 €             41.228,00 

Entrate derivanti dalla 

distribuzione di utili e avanzi
€                              -   €                                -   €                                  523.031,45 €             300.000,00 €                         -   €                            -   €                         -   €                           -   €                          -   

Entrate da rimborsi, recuperi e 

restituzioni di somme non 

dovute o versate in eccesso 

€               256.268,16 €                 677.712,63 €                                  828.353,27 €             565.152,93 €             93.752,43 €             565.152,93 €             93.752,43 €             565.152,93 €             93.752,43 

Entrate per rimborsi di imposte
€                   5.778,58 €                     8.686,77 €                                      5.100,00 €                 5.000,00 €               1.777,50 €                 5.000,00 €               1.777,50 €                 5.000,00 €               1.777,50 

Indennizzi di assicurazione 

contro di danni 
€               214.706,77 €                   26.588,53 €                                      5.000,00 €               10.000,00 €               2.001,00 €               10.000,00 €               2.001,00 €               10.000,00 €               2.001,00 

Totale €    11.368.110,03 €     10.367.946,58 €                 11.571.404,09 €  11.069.232,30 €  4.668.165,31 €  10.742.785,25 €  4.654.875,02 €  10.742.785,25 €  4.654.875,02 

Previsione

2025Accertato 2021Accertato 2020
Previsione definitiva 2022

Titolo 3

Previsione

2023

Previsione

2024

Sanzioni amministrative da codice della strada
La previsione iscritta nel 2023, per un totale di euro 5.607.482,32, riguarda i proventi da sanzioni 
ex art. 208 del Codice della Strada. Analoga previsione è stata effettuata per gli anni 2024 e 2025
La previsione definitiva 2022 ammonta ad euro 5.603.482,32 mentre l’importo accertato 
nell’esercizio 2021 risulta pari ad euro 5.196.065,79 e quello dell’esercizio 2020 è di euro 
6.585.739,32.
I proventi derivanti da violazioni del Codice della Strada sono distinti in due principali tipologie: 

-Art. 142 - Violazioni da eccesso di velocità;

-Altre violazioni del Codice della Strada; 

Dal 1° gennaio 2023 saranno applicati gli aggiornamenti biennali degli importi delle sanzioni del 
Codice della Strada con molte dichiarazioni istituzionali che rivendicano la necessità di aumenti 
nell'ordine del 10 %.
In ultimo, nel 2023, si stima che vada a regime (e sarà riconoscibile come annualità singola e non 
come accumulato di arretrati) quanto stabilito dal DM 30 dicembre 2019 (art.2) relativamente alla 
riscossione dei proventi di spettanza della Città metropolitana per le violazioni del superamento dei 
limiti di velocità accertati su strade extraurbane della Città metropolitana da organi di polizia di altri 
enti locali, di cui accertati € 132.936,75 al 25/10/2022.

In merito alle sanzioni del codice della strada, il Sindaco metropolitano con la medesima 
deliberazione n. 235 in data 31/10/2022 ha destinato:

- euro 400.542,76 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.Lgs 30.4.1992 n. 
285);

- euro 1.203.131,11 per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.Lgs 
30.4.1992 n. 285).

Previsioni di cassa 

Il bilancio di previsione garantisce il rispetto del saldo di cassa finale non negativo ai sensi del 
comma 6 dell’art.162 del TUEL.

Le previsioni di cassa sono state calcolate:
- tenendo conto del trend della riscossione;
In particolare



Sono state stimate le previsioni di cassa per ogni titolo e tipologia di Entrata e per ogni titolo e 
macroaggregato di Spesa tenendo conto del trend storico per ogni tipologia e macroaggregato, 
della scadenza delle obbligazioni giuridiche attive e passive in essere o previste, della necessità di 
rispettare i termini di legge e dell’obiettivo di accelerare i tempi di riscossione coattiva delle entrate 
di dubbia esigibilità.
Pertanto relativamente all’entrata: il titolo I è stato previsto al 100% di incassi mentre il titolo II, IV e 
IX con una percentuale differenziata fra la competenza (80%) e i residui (50%).
Riguardo al titolo III di entrata le previsioni sono state effettuate in coerenza con l’eventuale 
presenza di un accantonamento a Fondo crediti di Dubbia Esigibilità, che di fatto ne rettifica lo 
stanziamento in termini di liquidità. Differenziando la competenza (80%) e per i residui (20%).
Relativamente alla spesa: il titolo - m.a. 01, 02 e 07 al 100% dei pagamenti, m.a. 03, 04, 09 e 10 
differenziando i pagamenti fra competenza (80%) e residui (50%) (escludendo gli stanziamenti 
relativi ai fondi), il titolo II e VII differenziando i pagamenti fra competenza (80%) e residui (50%) e 
il titolo IV al 100% dei pagamenti.  

SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI

La previsione degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la 
spesa risultante dalla previsione definitiva 2022 è la seguente:

Spese per acquisto beni e servizi 

Le previsioni per il triennio 2023/2025 sono rispettivamente le seguenti:
• euro 33.545.717,62 nel 2023
• euro 30.587.048,52 nel 2024
• euro 29.846.541,77 nel 2025
Nel 2022 il dato definitivamente assestato è quantificato in euro 38.111.406,12, mentre l’importo 
impegnato per il 2021 è pari ad euro 30.711.372,78 e per il 2020 è di euro 24.393.234,57.
Le previsioni 2023, rispetto alle iniziali 2022, sono in aumento di 3,5 milioni di euro, in gran parte 
ascrivibili a maggiori oneri derivanti dall’aumento dei costi dell’energia.
Rispetto, invece, all’importo dello stanziato definitivo 2022, la diminuzione di circa euro 4,5 milioni 
è dovuta all’applicazione di avanzo libero nel 2022 di parte corrente per euro 500.000, ad altre 
entrate vincolate in riduzione sul 2023.

2. APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Avanzo presunto

Nel bilancio di previsione 2023-2025 è stata prevista l’applicazione di avanzo per euro 
6.562.499,39, di cui euro 934.181,49 vincolato alla parte corrente, 1.130.000 accantonato alla 
parte corrente per il pagamento degli arretrati del rinnovo contrattuale ed euro 4.498.267,90 
vincolato alla parte investimenti.
Sono stati allegati i prospetti A1 e A2 e A3.

3. PREVISIONI OPERE PUBBLICHE E FONTI DI FINANZIAMENTO

Le spese in conto capitale previste sono pari:
- per il 2023 ad euro 163.305.752,59;
- per il 2024 ad euro 81.438.160,28;



- per il 2025 ad euro 35.406.717,75.

Le opere di importo superiore ai 100.000,00 € sono state inserite nel programma triennale dei 
lavori pubblici.

Ogni intervento ha un cronoprogramma con le diverse fasi di realizzazione, a partire dal progetto di 
fattibilità tecnica ed economica (PFTE), di cui all'art. 23, del Dlgs 18/04/2016, n. 50.

È allegato al bilancio di previsione un prospetto che identifica per ogni spesa in conto capitale la 
relativa fonte di finanziamento, che si riepiloga successivamente:

Investimenti con operazioni non monetarie

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

4.ACCANTONAMENTI

Fondo di riserva di competenza
Il fondo di riserva per spese correnti ammonta nel 2023 ad euro 1.500.000,00 e rientra nei limiti 
previsti dall’art. 166 del D.L.gs 267/00, rappresentando una percentuale dello 1,26% delle spese 
correnti. Nel 2024 è previsto per euro 1.000.000,00 pari allo 0,88%, e nel 2025 per euro 
1.704.207,05 pari allo 1,53%.

Il fondo di riserva di cassa per l’esercizio 2023 di euro 650.000,00 pari allo 0.27% delle spese finali 
per l’anno 2023.

È rispettato il limite minimo previsto dall’art. 166 del TUEL pari allo 0,20% delle spese finali per 
l’anno 2023.

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto dell’accantonamento per l’intero importo.
Per le previsioni 2023-2025 l’Ente ha utilizzato la deroga prevista dal D.L. 17/03/2020, n. 18 all’art. 
107 bis che prevede a decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 che gli enti 
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti 
di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o 
stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio 
precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. La Città metropolitana nella 



media semplice ha utilizzato i dati derivanti dal rendiconto 2019 in luogo di quelli del 2020 e del
2021. L’accantonamento ammonta:
ad euro 4.668.165,31 nel 2023, 
ad euro 4.654.875,02 nel 2024 
ad euro 4.654.875,02 nel 2025.

Gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 
nell’allegato c), colonna c).

Il fondo contenzioso è stato quantificato in euro 50.000 ed il fondo rischi legali in euro 200.000 
per ciascuno degli esercizi 2023-2025

Nella missione 20, programma 3 sono presenti i seguenti accantonamenti:

Importo Note Importo Note Importo Note

Fondo rischi contenzioso €      50.000,00 €      50.000,00 €      50.000,00 

Fondo passività potenziali 150.000,00€    150.000,00€    150.000,00€    

Accantonamenti per

indennità fine mandato €                 -   €                 -   €                 -   

Accantonamenti a copertura di 

perdite

organismi partecipati €                 -   €                 -   €                 -   

Fondo    di    garanzia    dei

debiti commerciali €                 -   €                 -   €                 -   

Fondo                      aumenti 

contrattuali          personale

dipendente 730.000,00€    730.000,00€    730.000,00€    

Fondo rischi legali - Cdc 014 200.000,00€    200.000,00€    200.000,00€    

Fondo rinegoziazione mutui - Cdc 014

207.890,71€    452.125,74€    -€                

Fondo innovazione per funzioni 

tecniche (20%) - comma 4 dell'art. 

113 del d.lgs. 50/2016 - Cdc 014 60.000,00€      60.000,00€      60.000,00€      

Totale € 1.397.890,71 € 1.642.125,74 €  1.190.000,00 

Missione 20,

programma 3

Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

L’Organo di revisione ha verificato la congruità dell’accantonamento per rischi di soccombenza.

L’Ente ha accantonato risorse per gli aumenti contrattuali del personale dipendente.

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non soddisfa le condizioni previste per l’obbligo di 
accantonamento al FGDC. (NON ISTITUITO COME DA A.S. 14 DEL 1/2/2022)

5. INDEBITAMENTO

Nel triennio 2023/2025 l’Ente NON prevede di accendere nuovi mutui.

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione:



Anno 2021 2022 2023 2024 2025

Residuo debito (+) €  86.333.431,47 €   80.756.736,98 €  75.026.465,65 €  69.479.181,94 €  64.131.956,91 

Nuovi prestiti (+) €                   -   €                    -   €                    -   €                   -   €                   -   

Prestiti rimborsati (-) €   5.576.694,51 €    5.730.271,40 €    5.547.283,58 €   5.347.217,95 €   5.122.907,23 

Estinzioni anticipate (-) €                   -   €                    -   €                    -   €                   -   €                   -   

Altre variazioni +/- (ARROTONDAMENTI 

CDP)

€                0,02 €                 0,07 -€                0,13 -€                7,08 €                   -   

Totale fine anno €  80.756.736,98 €   75.026.465,65 €  69.479.181,94 €  64.131.956,91 €  59.009.049,68 

Nr. Abitanti al 31/12 1.015.608 1.015.701 1.015.701 1.015.701 1.015.701

Debito medio per abitante 79,52 73,87 68,41 63,14 58,10

(fonte Istat all'1/1/2022)

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 
del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL.

Interessi passivi e oneri finanziari diversi

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:

Anno 2021 2022 2023 2024 2025

Oneri finanziari € 1.271.449,58 € 1.215.814,05 € 2.119.246,89 € 1.988.893,77 € 1.854.204,05 

Quota capitale € 5.576.694,51 € 5.730.271,40 € 5.547.283,58 € 5.347.217,95 € 5.122.907,23 

Totale fine anno € 6.848.144,09 € 6.946.085,45 € 7.666.530,47 € 7.336.111,72 € 6.977.111,28 

La previsione di spesa per gli anni 2023, 2024, 2025 per interessi passivi e oneri finanziari diversi, 
pari a € 2.175.730,59 per il 2023, € 2.037.547,23 per il 2024 e € 1.894.948,97 per il 2025 è 
congrua sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario degli altri
prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL
come calcolato nel seguente prospetto.

2021 2022 2023 2024 2025

Interessi passivi €     1.271.449,58 €     1.344.286,87 €     2.175.730,59 €     2.037.547,23 €     1.894.948,97 

entrate correnti €  124.802.836,86 €  142.921.446,65 €  119.612.702,16 €  119.279.447,58 €  124.392.745,12 

% su entrate correnti 1,02% 0,94% 1,82% 1,71% 1,52%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

(inclusi interessi passivi come da rateizzazione art. 231)

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non prevede l’estinzione anticipata di prestiti.

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie.

.

6. VERIFICA EQUILIBRI DI BILANCIO

Il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza e gli 
equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del Tuel.

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono assicurati come indicato 
successivamente: 





Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti.

L’importo di euro 239.781,95 di entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili si riferisce a: al 10% delle alienazioni proprie 
e al 75% di quelle da federalismo demaniale da imputare a restituzione debito sull’annualità 2023 
del bilancio di previsione, come previsto dall’ex art. 56-bis del D.L. 69/2013.

L’importo di euro 60.000,00 di entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili si riferisce a:



al fondo innovazione (quota del 20%) previsto dal comma 4 dell’art. 113 del D. Lgs. 50/2016 
destinato all’acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione.

Il saldo positivo di parte corrente è destinato a:
- al finanziamento del saldo negativo delle partite finanziarie;
- al finanziamento delle spese in c/capitale

Nel prospetto degli equilibri di bilancio 2023/2025 la voce “Saldo corrente ai fini della copertura 
degli investimenti pluriennali” risulta negativa. Trattasi di avanzo vincolato e accantonato applicato 
alla parte corrente non si configura come indice di margine corrente negativo, così come indicato a 
pag. 38 della nota integrativa.

L’equilibrio finale è pari a zero.

N.B:  non è possibile finanziare con entrate correnti non ricorrenti le spese correnti ricorrenti.

7. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’Organo di revisione, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, effettua le 
seguenti osservazioni e/o suggerimenti:

- Verifica previsioni di bilancio 2023/2025

Le previsioni di spesa appaiono congrue e le entrate previste appaiono attendibili, nonostante 

l’incertezza collegata alla situazione congiunturale

- Previsione opere pubbliche e fonti di finanziamento

La previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, compresa la 

modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato e le re-imputazioni di 

entrata, appaiono coerenti all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori 

pubblici, allegati al Dup. Appare coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma 

amministrativo, il DUP, il piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei pagamenti.

- Verifica equilibri di bilancio 

Sono garantiti gli equilibri in termini di competenza e cassa e l’Ente ha posto in essere tutte le 

misure organizzative e gestionali necessarie per far fronte all’emergenza.

- Il sistema di bilancio e i progetti del PNRR

L’Organo di revisione ha verificato se l’Ente ha già in corso di attuazione o prevede di attivare

interventi correlati al PNRR o al PNC. L’Organo di revisione ha verificato l’adeguatezza 

dell’organizzazione dell’Ente e del sistema di audit interno.

In particolare, l’ente ha istituito con atto del Sindaco metropolitano n. 280 del 26/10/2021 una 

Cabina di Regia metropolitana “FONDI PNRR” presso la Direzione Generale, presieduta dal 

Sindaco Matteo Lepore, come organo di indirizzo politico che coordina e dà impulso all’attuazione 

degli interventi del PNRR. La Cabina di regia esercita poteri di indirizzo, impulso, monitoraggio e 

coordinamento generale sull’attuazione degli interventi del PNRR.

L’Organo di revisione ha accertato l’avvenuta predisposizione da parte dell’Ente di appositi capitoli



all’interno del piano esecutivo di gestione (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di

garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo

così il tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa.

Il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha sviluppato il sistema informatico ReGiS 

specificamente rivolto alla rilevazione e diffusione dei dati di monitoraggio del PNRR, nonché a 

supportare gli adempimenti di rendicontazione e controllo previsti dalla normativa vigente. 

L’Organo di revisione, pertanto, invita l’Ente, secondo quanto previsto dalle circolari n. 27 e 

28/2022 del MEF, alla corretta alimentazione del sistema ReGiS con i dati di programmazione ed 

attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi ai progetti di propria competenza. In particolare, 

provvedendo, con cadenza mensile, ad aggiornare i dati registrati sul sistema e renderli disponibili 

per le Amministrazioni titolari delle misure ai fini delle operazioni di controllo e validazione di 

competenza.

ENTRATA 2022 2023 2024 2025 Annualità successive

Previsioni su capitoli del bilancio - PNRR
8.505.332,00  40.463.896,39  34.165.114,87  11.475.227,22  2.575.993,12  

Previsioni su capitoli del bilancio - 

Cofinanziamento Stato 14.228,46  - - - - 

Applicazione di avanzo vincolato - PNRR
1.554.640,21  - - - - 

Applicazione di avanzo destinato - 

Cofinanziamento Cmbo 600.000,00  - - - - 

Applicazione di avanzo libero - 

Cofinanziamento Cmbo 600.000,00  - - - - 

FPV di entrata - PNRR
- 3.072.433,25  451.500,00  - - 

FPV di entrata - PNRR - Avanzo vincolato
- - - - 

FPV di entrata - Avanzo libero - 

Cofinanziamento Cmbo - 600.000,00  - - - 

FPV di entrata - Avanzo destinato - 

Cofinanziamento Cmbo 1.056.583,01  1.604.502,38  437.760,81  - - 

FPV di entrata  - Cofinanziamento Stato 
96.000,00  74.297,45  - - 

TOTALE ENTRATE 12.426.783,68 45.815.129,47 35.054.375,68 11.475.227,22 2.575.993,12  

RIEPILOGO POSTE CONTABILI PNRR DI SINTESI PER ANNUALITA'

SPESA 2022
Fpv di spesa 

2022
2023

Fpv di spesa 

2023
2024

Fpv di 

spesa 2024
2025

Fpv di spesa 

2025

Annualità 

successive

PNRR 6.632.737,75  1.872.594,25  41.884.990,64  451.500,00  34.616.614,87 - 11.475.227,22  - 2.575.993,12  

PNRR - Avanzo vincolato
354.801,21  1.199.839,00  1.199.839,00  - - - - - - 

Cofinanziamento Stato 35.931,01  74.297,45  74.297,45  - - - - - - 

Cofinanziamento Cmbo - Avanzo destinato 52.080,63  1.604.502,38  1.166.741,57  437.760,81  437.760,81  - - - - 

Cofinanziamento Cmbo - Avanzo libero - 600.000,00  600.000,00  - - - - - - 

TOTALE SPESA 7.075.550,60  5.351.233,08  44.925.868,66  889.260,81  35.054.375,68 - 11.475.227,22  - 2.575.993,12  



CONCLUSIONI

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto:

- del parere espresso sulla Nota di aggiornamento;

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario;

- delle variazioni rispetto all’anno precedente;

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa.

L’Organo di revisione:

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle 
norme del D.Lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto 
decreto legislativo;

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio;

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui 
documenti allegati.

L’ORGANO DI REVISIONE


